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Signoret Di fatto' nel 'r266 il giorno 30 di
Gennajo, levatafi'a' rumoré'la' Cittd's e ta-
gliata: "2 opezzi o fugata lal'guernigione del
Marchefe 5 ' fi-crimifer in libertd , togliendofi
dal! divlui dominio.: Giuntane ad eflo ‘la fpia~
¢evol snuova; “alla ‘tefta ‘di un ‘buon “corpo: di
Cremonefi -y 0pafso  furibondo ‘il -fiume 1 Oko
mifel aldferro; e a fuoco il ‘territorio’ Bre-
foiano ; rtagliando a- pezzi o facendo’ prigio-
niviquanti incontrava's Diftruffe’ da’ fonda-
menti le Terre' di ‘Quinzano',"Orci"y Ponte-
vico 31 Volengoy Ufiano , & Canedolo’ ; 'e"1 Cit=
tadini 'di" Brefcia furono coftrecti a’ricorrere
per  ajuto:a’ Milanefi ,ve’a' fichiamate in Cit=
td i Guelfl fuoruleiti. Vennero allora'a Bre-1266
fein “Raimonde dalla Torre Vefcovo di Como,
€ Napo e Francefco fratelli, ‘altrési dalla’ Tlor-
ré;y & fatta folenne concordia *fra’ Brefciatni
efli- Torriani ebbero il dominio della’ Clittd;
rimanendoci “per Governatoré il tefté mento-
vato Francefco. Ma due foli anni dopo', ri* 1268
tornarono” glivanimi alle antiche infanabili
difcordie . I ‘Guelf nel di 24 di’ Novembre
dato' di piglio ‘all’ armi’; vellero cacciar ‘dels
la Cittd i Ghibellini. Frappoftofi il Torriano
Governatore, accheto il tumulto, collefiliare
per’ alcun tempo ‘alcuni Guel/f' Nobili ¢ po=
polari. ‘Ma mnel Dicembre fuffeguente di nuo-
Vo 1 Guelff furoto in armi, e fecero ufcit
di Cittd non folamente ''molti 'della contra=
tia fazione ;' ma anche lo' fleflo’ Francefco
dallatTorre ), Ve il Vefcovo 'di Como fito fra=
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